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Il. 

TOR~ATA DEL 21 FEBBRAIO 1861 • 

PnESIDESZA DEL V1cE-PnESIDENTB Sctorrs. 
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al tloma"i ptr la proclamaziont del Timlrnro della vola~ione. · 

La seduta è nperta alle ore 2 l12. 
(Sono presenti il Presìdenre dcl consiglio , i ministri 

dci lavori puhhlici , .dell'agricoltura , industria :e_ com· 
mercio, di grazia e f::iu~tizia 1 della guerra, dell' istru­ 
zione pubblica, e quello dvll'iuternol. 
Presidente. Invito i signori Senatori che ieri l'altro 

. tenevano il posto di srgrctari provvisorii, a voler assu­ 
mere il loro ufficio. Ma11can1lo il Senatore Camozn 1 il 
qu.ilc per ragione di puùhlico ser\ izio si tro,·a: ussrntl'1 
prego il Senatore Taverna Ji volerlo surroµ,nrc. Non es· 
scodo dd pari presento il scnaloro Araldi, in•ilo il Se­ 
oaloro Camhray-Digny n volerne ~rendere il posto. 

(Il &cualoro itgrttario pvovvi1orio Taverna dà let­ 
tura dcl processo verbale dcll'uhimu tornala, il quale è 
approvalo) 

(Il Senatore ugrelario provvisorio DI! Gorl d~ let­ 
tura delle lcUcre dei senatori Cau1ozzi , Marzurchi o 
Centofanli , colle quali domandano un congedo che 
\'iene loro ncct.Tdato. Ll'~go pure due ullre h:llere dr.i 
Senatori Genoino e Donclli1 cho acus(HIO la loro tcmpo­ 
ra~cnza per moli•·i.d'uffizio). 

COSTITt;ZIO:'iE DEGLI UFFICI. 

Presidente. Dcloho annunziare al Senato che gli ur­ 
ficii ai 1000 costituiti i~ri nel seguente 1nodo: 

UFFICIO I. 
Prtsidmte Senatore llamdi. 
Vict-prt1ide11te Senatore Gal\·agno. 
s,grerario Scnatoro De Gori. 

rFFICIO II. 

Prt1idente Senatore A lficri. 
Yict-preiidtnle Senatore Arrival.u~ne. 
Stgr<lario Senatore Jacquemoud. 

l:FFICIO lii . 

Prtsidtnl• Senalore Roncalli Fr:rncca<·o. 
Yict·prtsideult Senatore Casati. 
Segretario Senatore Castelli. 

t:FFICIO IV. 

PrtsidtnU Seoutorc Cagnone. 
Yict-presidentt Senatore ArC'sc. 
Stgretario Senatore Arnulfo. 

UFICIO V. 

Prtsidentt Senatore Cibrario. 
Ì'ice·presidrnu Senatore Malteucci. 
St9r<1ario Senutore di Pandulfina. 

In seguito ai congedi che oggi ha cenceduto il Sena­ 
to, il numero dci Senatori, 1ui quali ai dee st;iliilire la 
m;iggitiranza richiesta a norma delle massime &l'@'Uito dal 
Senato, consterebbe di t:JG; il nurncro legale di presenza 
cho ai ric<•rcn per le deliberazioni •aro!J!Je qu!nrli di 69. 
Si aggiung1~ranno poi nuo\·i Senalori, i cui tiloli sa· 
ranno ''eri li cali cd uppro\'llli. in questa sedu&.i. 
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• PRESEXTAZIOXE DI vuu PllOGETTI DI I.EGGE. 
Presidente. La parola è al Presidente dcl consiglio 

dci ministri. # 

Presidente del Consiglio del Ministri. Presento 
d'ordino di S. Il. uno schema di leµge. Stanle l'impor­ 
tanza dell'argomento, e la brevità della relaricnc prrgo il 
Senato a volermi concedere di dar lettura della mc· 
desìma. 

Sl5norl Senatori, 

I maravigliosi eventi dell'ultimo biennio hanno con 
lns(il'rata prosperità <li successi riunite in un eolo Stato 
quasi tutte le sparse membra della nazione. Alla vnriclà 
dci principati fra sè diversi e troppo sovente infra di s~ 
pugnanti per disfurrnità d'intendimcnti 'l consigli poli­ 
lici, è Ilnalmcntc succeduta l'unità di governo Icndatu 
sulla salila base della :.fonarchia nurionale. 11 llt•gno d'Ita­ 
lia è oggi un Callo; questo tauo dobbiamo arTcr1narlo io 
cospr.llo dci popoli italiani e doll'Europa. , 
l'cr ordine di S. Y., e sul concordo avviso del Con· 

siglio dei Ministri, ho quindi l'onore di presentare al 
Senato il qui unito disegno di l<'ggo per cui il Ilr-, no­ 
stro Augusto Signore, assumo per se, o per i succes­ 
sori suoi il titolo di Ile d' Italia (,tpplawi vivi,.imi e 
gtnerali). 

Fedele interprete della volonlh nurionalc, giit in mille 
modi manifestata, il Parlamento, ori giorno solenne dello 
seduta reale, coll'entusiasmo della riconoscenes e doll'al­ 
lcuo, acclamava Yiucrlo Emanuele Il Ile d'Italia. 

Il Senato sarà lieto di dare per il primo sollecita san­ 
zione al voto di tutti gli Italiani, e di salutare col nuovo 
titolo la nobile dinastia, che- nata in Italia, illustre per 
olio secoli di gloria e di virtù, fu dalla Provvidenra Di­ 
vina serbata a vendicar lo sventure, a sanar le Ieritc, 
a chiudere l'èra delle divisioni italiane. 

Col vostro voto, o Signori, voi ponete fine ai ricordi 
dci provinciali rivolgimenti, e scrivete le prime pagine 
di una nuova storia nasionale (.tppla11si). 

PfiOGETTO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il Ile \'iuorio Emanuele Il assume per sé e suoi suc­ 
cessori il titolo di Ile d'Italia (Appla11si frag{)f'osi e pro. 
lungati}. 

Presidente. Sono felice di poter a nome dcl Sonate, 
dare allo di questa gloriosa proposta all'onorevolissimo 
signor presidente dcl Consiglio. Il progello di legge sarà 
stampato e distribuito negli uffici. 

Senatore Clbrarlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Clbrarlo. Ilo domandato la parola per pro­ 

porre di votare questa legge d'urgenza. Crederci perciò 

che il Senato dovesse ritirarsi negli uffici immcdintaraente, 
e quindi rilcrirne io seduta puhulica; cosi il Senato, 
rendendosi interprete dci scnlimcnti della 03zione • ei 
unisce di cuore e di animo al progcllo di legge di cui 
è staia leslè data lcllur.. 
Presidente. Io darò corso alla proposta dcl senatore 

Cihrario, purchè sia appoggiala. ali permetto un4ca1oeote 
di rare un'osservazione, ed è che forse il te1npo man­ 
chcreblic per redigere una relazione, la quale sia conforme 
alla grandezza dell'argomento della le~gc. 
li Senato apprc7.1.Crà nella sua savicua, se si,. meglio 

il far subito, o il dar tempo, arnnchè si possa esterna"' 
pill largan1enlo l'opinione del Senato con quelle consi­ 
tkrJ7.ioni le quali si confanno all'importanza dcl soggello. 

S••nalore DI Pollone. Mi permello di sottoporre al Se­ 
nalo un'osservazione in appoggio di quanto e~primeva 
l'onorevole sit!nor Presidente, che cioè noi non possian10 
ddcauJare i nostri nuovi colleghi del dCtiiùerio che certa­ 
mente essi nutrono di concorrere ad un voto cosi im­ 
porlantc. Quindi io domando chi! sia rimandato l'esame 
di questa proposta almeno a due siorni, onde possano 
pure 11arlcci1iarvi i nostri nuo\·i collcglii. 

Senatore Clbrarlo. Io mi limiterò, in seguito a questa 
giustissin1a osser\'azionc, 3 doman<l1ro che almeno il Se­ 
nato ne voti l'urgrnza. 
Presidente. Interpl'ilerò il ~enato, so intende di ap­ 

poggiare la proposta dcl Senatore CiLrario. 
(Appoggiata) 
Senatore Alfieri. lii rincresce di far cootrasto in 

qursl'occasionc, nella quale tutti desideriamo che il srn­ 
timento pubblico si 1uanifcsti fra noi colla massima sol­ 
lecitudine. 

Parmi tulti\·ia che Yi aia un'nvvcrlenza da filre, ed A 
che credo contrario agli usi parlamentari che una delle 
Ca1nrrc entri nel vivo degli affari, primo che aml.io siano 
costituite. 

Senatore Di Pollone. So ho ben inlrso, l'ossrrva1iooe 
dell'onorevole Scnnloro Alfieri porterebbe a farci sostare 
dai no•lri lavori almenopi'l' lo spazio di un mese. 

Prima che In ricognizione dci poteri della Camera elet­ 
tiva sia terminala, e che l'[flìcio delìuitivo sia co~tituito, 
da quanlo sentii da deputali stessi, con i quali mi sono 
lro,·ato in relazione, correrà aln1cno un mese. 

Cr1•dcrci pertanto indispensabile, cho il Senato si ca- .. 
Btitui~ra, mentre reputo che rcohnentc il non essere an· ~ 
rora 111 Can1cra eh·ttiva costiluila non potrebbe essere 
d'ostacolo a che il Senato procedo nei suoi lavori. Qnindi 
l'aver proposto di rimandare a due giorni l'esame Ji que- 
sto Ìlnporlantissimo progetto di h•ggc, credo sia lutto ciò 
che possiamo desiderare. 
Presidente. Il Sennto ha u~ilo le ragioni, che si sono 

emesse in proposito della quc•tione di tempo proposta dal 
Scontare Ci!Jrario. 

lo n\·cva io nnimo, sul finire della seduta alluale, di 
domandare al Senato se voleva pa.s..i;iare alla costilozione 
dcl suo urnzio. E credevo di Joverlo lare, poichè nel 
rcgularoento che auual1ncote ci regge è dcuo, che in1· 
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mediatamente dopo costituito l'I'Ifìcio provvisorio , si 
procederà alla costituaione dell'Llllcio dcflnitivo. 

lo mi riservo, se il Senato consente, di fare questa pro­ 
posta sul finire della seduta, per sapere poi anche il 
giorno io cui crederà di convenire, se non istirna di 
procedere immediatamente allo scrutinio per la costitu­ 
zione definitiva dell'Ufflcio di presidenza. 

Tuttavia io credo, che si potrà cominciare a far stam­ 
pare la legge e metterla in corso, e cbe quindi non ci 
sarà sicuramente una dilatione abbastanza grave, che 
possa essere in disaccordo colle idee emesse dal Sena­ 
tore Cihrario. 

So il Senato stima che si possa fare in questo modo, 
cioè che alla fine di questa seduta o si proceda alla cu­ 
stituzione dell'Lfflcio deflnliiro, o si Ilssi il giorno in cui 
si farà questa costituzione, resta stabilito che Irattanto 
si preparerà lutto il necessario, perché !a proposta di· 
Jr.gge Iaccia il suo corso negli uffìai, come. primo og­ 
getto su cui si debba deliberare, dopo che sarà costi­ 
ìuito il Senato; allora credo che l'inciderne non incon­ 
trerà più nessuna difficoltà. 
Se però vi è qualche difficoltà, prego i Senatori a 

volerne far cenno. 
Senatore Arrlvabene. !'ion manca alla costituzione 

dell'uffizio di presidenza, che la nomina dei segretnri, 
e dei questori: potremmo tarla ìmmediatamente. 

· • Presidente. ·Adesso procediamo alla 10rificar.ioae 
delle nomine dci nuovi Senatori. 

Si aspeuava di costituire l"uflicio definitivo appunto 
per raggiungere ·il maggior numero posslblle dci Sena­ 
tori aventi capacità di far pur parte dell'ufficio. 
Ministro di Grazia e Gluetlzla. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. li signor Cuardasigilli di S. !I. ha la 

parole, 
Mlnlstro di Grazia e Giustizia. Ilo l'onore di 

prosentare un progetta di legge inteso ad abolire tutti 
i "Vincoli feudali che ancora sussistono nelle province 
di Lombardia. 
Presidente. Do allo all'onorevolissime signor Mini­ 

stro Guardasigill! della presentazione di questo progcuo, 
il quale enrà stampalo • distribuito negli uffiri, 

L'onorevolissimo sig. ~linislro dell'Interno ba la parola. 
Ministro dell"Interno. Ilo l'onore di presentare 

·I Senato un progetto di leggo sulle Opere Pie. 
Sebbene questo progetto laccia parte di una serie di 
~i nello quali è determinalo l'ordinamento generale 
lìogno, non di meno io credo cue per la sua na­ 

.. esso possa anche essere diecusao e votato separa­ 
.amente, 

D'altra parte alcune province dcl Regno hanno Ve­ 

ramente urgenza che questa importante materia delle 
Opere Pie sia sottoposta a norme cd • regole certe. 
Presidente. lo do allo all'onorevolissimo sig, Mi­ 

nistra dell'Interno della p.csentanone di questo pro­ 
gello di legge il quale sarà pure dato alle stampe e 
distribuito. 

') '.) ~· . "' . 

\ 
La parola è al signor llinislro dell'i•lruzione puhhlir~. 
Ministro dell"Istrnzlone Pnbblica.. Ilo l'onoro 

di presPntilre al Senato una proposta ùi legge sullistru ... 
zionc c>lcmcnt;1re. · 
Presidente. On atto all'onon:volissin10 signor Miui­ 

slro dell'istruzione pubblica della presenla1.ione di que­ 
sto progetto, il qnalt.! farà pure il suo corso negli uHi1i. 

La parola è all'onorcvolissi1no signor Ministro di agrl­ 
coltura e con1mercio. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Ilo l"o­ 

nore di prrscntare·al Senato un progetto di lr~ge per 
la nuova organizT.nt.iono dl'HO Camere di commercio. 
Presidente. Do ano all'onorevolissimo sig. Ministro 

della presenl;ozionc di questo progcllo che anil il suo 
corsb. 

La parolà è nl signor Ministro di ~razia e giustiziri. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Signori Sena­ 

tori; ricorda il Senato r.ome nr.llr> scorso giugno io co~. 
municas~i ni due rami dcl Pal"larnrnlo il prog('tto di 
Codice civile, pregando p('rchè fvsso nominata da cia­ 
scuno di C'ssi una Commissione, Jil quale ovesae nd 
esaminarlo, Cf)mC rcal1nent~ (u fatto. 

È dr.siderio miJJ che questo progetto di Codice al>­ 
bio la massima pubblici lii onde esso sia operh non solo· 
jnspirala nei suoi principii dalla puLLlica opinione, mn 
condotta ad un tempo nella loro applicazione dagli 
studi dei giureconsulti e dci dolli di tulla Italia. 

A colai fine io appunto co1nunica•1a il mentovato 
progetto a lolla la ~lagislratura delle pro\'ince che al­ 
lora componr.yano il Hr:;no. ~fa dal giugno in poi voi 
sapete, o s:gnori, di ciuali nllrc oohili e gt~ncrosc pr<r 
vince siarìi nccrcsciulo lo Stato, quali noLili o grnc. 
rose popolazioni giansi aggiunte nlla grande ramigliu ila­ 
tiana, e di C]U::inte rorz<? siasi accr~ciuto Io Stato, non 
pnre nei campi di hauaglia, ma anche in qul"ili placidi 
o lranq,.illi dell'inlelleuo e drl •enno. 

l)u:ndi~ non SÌ tosto qU('SlO evento (u compiuto, io 
r.omunirai alle ~lagistrature drll'Umhria, delle Marche 
e dl·lle pro\·in~ ~apolitaoc e Siciliane, il progetto di 
Codice, invitando quei magistr:iti a porgcrn1i le loro 
osscr,·azioni. Ood'è r.lie di prPsente lutti i giurrconsulli 
omai d'Italia, dall'Alpi all'estrema Sicilia, si occupano 
nel. formulare i loro rin essi, nell'esporre le loro osscr· 
,·azioni BUI Codice Blcddo. 

l'iè dubitiamo come rsse ben appreziando l'importanm 
della cosa e l'urgcnu r.hc si riesca ul piil prontamente 
possi~ilc ad una compiu~1 unifica•ione dl'lla nosl~• le­ 
gislazione, 31( esempio delle ~lagislralure interrogate da 
prirna, mi trasmcltrranno Bollccita1ncnlc il frutto dci 
loro gl111li. 
~ Lo Commissioni nominale dal Senato e dalla Can11~ra, 
per quanto aia Blala · ossidua e ()iligenlc l'opera loro, 
non poterono lerrnioarc i loro Ja,·ori prima che cessasse 
quella ~essione parlamentare. Jlesla ora prrlanlo che le 
mcdesirr.e si rinno,·ino. Prrgherei quindi il Senato per· 
chè volesse rieleggere la Comn1issiono già prr esso no· 
minata, e darle o.ppuntO l'incarico e.li esa1ninarc il DllOYQ 
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progetto, e cii Iarvi quindi le sue osservazioni. Onde 
avverrà cbe quand'io sarò per presentare definitivamente 
alla sanzione dcl Parlamento il D\\O\'O Codice, esso non 
sia tanto opera mia quanto ben più ili tuuc il senno 
d'Italia, lo spero quindi cbe vorrà il Senato accogliere 
la miu proposta. 
Presidente. Si rammenterà il Senato che nella scorsa 

Sessione, suita proposta del Guardasigilli, si procedette 
alla formazione d'una Comrnissfonc composta di 1.5 mem­ 
bri per l'osarne del progetto di Codice civile statogli 
trasmesso dal ~Iinistro <li Gruzin e Giustizia. Ora essendo 
questa una DL1oYa Sessione, converrà necessariamente 
che si nomini un'ultra Commissione. Qualùra il Scnuto 
-intenda addivcnlrvi fin d'ora, io fari'» presente che il 
sistema per ciò [are può esser doppio ; vale a dite, o 
si puè fare nrgli Llliz], nominando ciascheduno di casi 
un dalO numero di Commissari, ovvero a squiuiaio di 
lista su tutto il Senato senza distiuslone. 

La natura di questa Commissione, e Io scopo a cuì 
tende, richicggnno, a quel che mi pare, che le! pe~one 
le quali ne Iarunn» parte, abbiano un certo esercizio di 
afJ'Jri, o di cure uffizi.ili analoghe alla materia. Io quindi 
proporrei al Senato di addivenire alla nomina della 
Comnnssione io quel numero di soggeuì, che stimerà 
di stabilire, a squiuìnio di lista. So il Senato approva 
questo modo di nomina, inviterò i signori Senatori a 
distendere una lista di nomi nel numero da Ilssarsi. 

Il numero non potrebbe essere molto esteso, e non 
dovrebbe esser portalo al di là di 1 o, cornc già era la 
prima Commisslone, porche si sa che, volendo far pro­ 
cedere con una certa ':llacrilà 11 lavoro, è necessario che 
slavi un numero non di troppo esteso. Provocando per 
conseguenza il voto del Senato sul modo di nominare 
questa Commissione, io proporrei cho fosse pl~r squit­ 
tinio di lista e che si ritenesse lo sll$SO numero ùi prirna. 

Senatore Cara!. Doma111lo la porola. lo proporrei che 
prima di tulio si vcrilìcassl·ro i litoli dPi nuovi Sena­ 
tori, giacchl! la prin1a cosa a farsi, secondo fil(':, si è di 
costituirci. Sccondariarneote µai proporrei che Iosse pre· 
galo il Presidente di procedere egli 11tl'SSO a questa elc- 
7.ionc, co1nc si è fatto l'altra volta. Quanto al numero 
io penso cbc qu..Jlo di !.'i sia sumcienlissirno. Ilo !atto 
questa osscr\·azione sulo pt"rd1è parini sia più con\·c­ 
ni<•nte chi~, priu1a di delil.H~1arc su qualsiasi materia, 
venga il 81'.nato dcfìnili\o·a1nt"nlc costituito. 
Presidente. Non Na cerlan1enlc il caso che 11i do­ 

ve..sscro pregare i Senatori n far qu<'Sta lista fin d'oggi, 
pcrcliò naturalinrnte ci \'Uol un po' di tempo. La mia 
proposl.i avca goJan1cntP 11er isco(JO di dctcr111inurc il 
1no1lo eµ il n.u1r.cro dL•i n1en1bri. 

Quanto alla proposta che qtH'Sla scelta si ch•fcrisca al· 
I'uHìcio di Presidenza, io IJ. porrò ai voti, 8\'\'CrtcndJ · 
per ahro Cbe il sisten1a Jler squiuinio di lii;ta è qul'llO 
clic mi pare più a<lallo eJ il piu sod,lisfaccnlc. 

Do111.inJo se la proposta del signor Srnatorl: Corsi, 
cioè che qucola '<'dia sia dl'ferila allTfficio di Pr,•si· 
dcnza, ù appoggiala. 

(lppoggiata). 
Chi l'approva si alzi. 
(.\pprorntaì. 
LTrncio di Pr;•siùenza allora s'incaricherà di lurmaro 

questa Ii:Ha, e i11 una del\C': prossiinc tornale la cnmuai­ 
chcrà al Senato. Quanto ol numero domanderò se si 
crede the quc:::la Co1nmissionc dcLha essere con1posla 
di 15 1ncmbri come era prin1a. · 

Se qualcuno è d'avviso che se ne dt•LLa ag~iungerc 
ancora, farrLhc cnsa gradita d'indicarlo. 

Chi crede dunque chtl la Commi~sione dcLIJa essere 
coniposta rli 15 01en1bri, si alzi. 

(Approvato). 

REUZIO'.\E St:I TITOLI D'A\ll!ESSIO:IE 
.DI :'lcO\'l SE:'{ATOl\I. 

Presidente. L'ordine dcl ~i0rno porta I.i relazione 
sui tit01i d'amrnessione d!!i nuovi Sertato~i. 

D;.irò la parol.i auccessivamente ai relatori pt•r ordit1e 
degli lflizi. \'e ne soao ancora alcuno che oon hanno 
potuto cs;;;cre compite, n1a che lo suraono fra non ru0Ito. 

La parola è al Scnator~ Hegis. --..........._ 
+senatore Regis, flelalore. Signo~i Senatori, il Com· 
mcndatore dottore Pietro Gori, norninato Senatore con Dc· 
crclo Reale dcl 7 gennaio scorso, è nnto l'anno l i88. 

Proclarnato dottore in leggi nel 180G, il signor Gori 
uliLracciò la C&lrril'ra giudiziaria che pi:rcorse con gran 
àistinzioac, pJ.SSu11do dai gradi infl·riori ai 11iù cl1.:\·ati, 
cioè, dapprirna a qul'llO di Procuratare della Camera in 
~lilanO con titolo e rango di effl'tth·o consiglit•re dcl Go· 
vern1J in Lo1nbarli!a, e di pc:i alla rarica lii Presidente 
dcl ~fagistrato Ca1ncrale Veneto, nella quale \'enne allrt>tii 
manteuuto diii Go\·truo provvisorio dl·II.i Venezia nelle 
gravi vicende degli anni 18~8 e 1849, Cc!lsandone posc:ia 
alla sopprcAsionc di quel ~l.1gi>lralo ordinata dal Go· 
verno austriaco nC'l tlctto anno 18.19. 

Pa.<4sato il signor Gori allo stato di quiescenza, nou 
tnrùaYa però guari ad essere richiacnat-0 al superiore 
servizio finanziere nella carica di Prefetto delle lìnunzo 
ia LomlmJia, dalla quale passo poscia altra volta allo· 
slaLo di quiescC':nza, liochè aJ mo111cuto slesso dclla fe· 
lice annessione della Lomliardia al l\cgno, vi fu egli 
tosto ricbiarn;olo· con Decreto dcl 15 giugno 1859, r}: 
n1aneudovi poi slaLiltnente fino a tullo l"ora acorS'O -:rrlno, 
l8ti0 in cùi fu soppressa la della catiea. 
Nè soltanto distin~ucvasi il· signor Gori nella carriera 

giudiziaria di finauza, chè per In sua valentia negli studi 
delle scienze morali e h•gali "t'C11ne ascritto all'Att>neo 
di Venezia, e fu pur ·chia1nato rucrubro t·1Tctth·o dl'l­ 
J'lstituto Lon11Jardo tli sci(•nze, lettere cli arti, dtl quale 
fu anzi eletto o \'icc·Prcsiùcnlc. 

LTf!icio )0 avendo Yerificalo con In scorta dci doro· 
menti prodotti dal signor Gori la natura o sostanza dello .• 
cariche d.i lui coperte cd a,·anli indicate, riconoLbe che 
quella sovralnllo di PrcsiJcnlc dcl Magistrn.lo camerale 
di Venezia presenta una piena analogia coi gradi dl·Si· 

.. 
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gnati nella categoria 9, o quanto meno nella categorìa i I, 
di eni all'art. ~3 dello Statuto. 

llitcouto quindi, clic in un colla condiziono dell'età, 
concorrono i requisiti voluti dallo Statuti), lo stesso t:r. 
flcio primo propone perciò per organo mio l'ammcssione 
del signor Commeodatorc dottore Pietro· Gori alla sedia 
cd al voto senatorio. 

(Approvato) . .).- 
_x Senatore Morls, Rrlatore, Con Il. Decreto dcl 20 di 
gennaio p. p. è stato eleuo a Senatore dcl l\cgno il 
professore ArcangC'lo ~i: egli è nato in Gravine, 
provincia di Bari, il IO di Iebbraio 1810; epperò ha 
oltrepassati i richiesti 40 anni d'età. 

Dal 18!0 egli è membro ordinario dell'Accademia delle 
scienze di Napoli: titolo· questo che è equivalente a 
quello di membro dell'Accademia delle scienze di Torino. 

f.gli ha ratto di pubblica ragione lavori scicnuflci che 
gli han procacciato chiaro nome in Italia e Iuori. 

Crede quindj l'Uflicio 1' che siano applicabili al pro­ 
les;orc Scacchi i numeri 18 e 20 dell'articolo 33 dello 
Statuto, o per organo mio ne propone l'ammessiouo al 
Senato . 
. (Approvato) • .)..; 

J. Senatore De Gorl, Re/a/ore. Giuseppe \'acca chia­ 
lnata al Senato con Decreto l\ealc dcl ~O gennaio lillìl o 
noruinatone \'jce-Prl'sitlcnte con altro del 3 fl·hhrnio sue· 
cessivo, nocque in :'\apoli al 6 di luglio 1810. 

Dedicutosl al foro, ed ascritto poi nella magistratura, 
egli fu Procuratore ~onerale della Gran Corte criminale 
di :Sapoli, quando nel 1818 vigeva il rogime costitu­ 
rionale: rna dopo l'avvenimento dcl 1 à nlaf?gio di quel­ 
l'anno egli era nel t di giugno collocato in aspettativa 
nel t I seuembre 1819 posto in ritiro, e 'poi mandato 
1n bando. 

Panitosi dalla sua terra colle libere istituzioni, non 
vi tornava che per quelle; e la dittatura nel t 1 set­ 
tembre 181iO, lo nominava Procuratore generale alla 
Suprema Corte di giustizia. 

Appartenendo pertanto alla categoria l<'llt~~alinl'nte in· 
dicata all'art. 3:1, nurn, 8 e t 3 dello Statuto il 1' i;r. 
·fido propone la proclaunnione di lui a Scnuture dcl 
Iìegno. 

(Approvato).).- 
Senatore l\lva, R~lntol'e. Correal1!...Franct-sco, tonle 

,..di TcrraUtlOY_a oomiu:ito tcsll! St~uatore del l\cgno, nacque\ 
nel 1801, e da oltre tre nnni paga piu di ·i1rn. ducati 
d'annuo imposta prediale. • 

llisultando quindi, aver esso compiuta l"età di onni IO, 
••I apporteoerc per censo alla categoria 21 dcli" art. 33 
dello Statolo, l'Cflicio primo ve ne propone rammcs•ione 

(Approvato). 
Senatore Imperlali, Rrtatore. Signori Senatori; con 

Decreto Realo dcl giorno ~O gennaio prossiwo p•1Ssato il 
.Alarcbese Gioacchino Saluzzo, Prii1cipc di L1•q11ilt~, ora 
Sopraintt·udente dtlla~l\calc in N;apuli fu nu1nin·1to 
Scnalore dcl Rrguo. Il priino [flicio ha coustat.ito es...,rrc 
egli dell'età di anoi 48 circa e di pagare un censo allo 

') ·~ .~ . t/ 

Stato ma~giorc di quello richiesto dall'art. 3~, lì' !I, 
perciò per mezzo mio il vostro prirno [flicio vi propouo 
l'a~provJzionc della nomino a Senatore dcl R<•gno dd 
mnrd1cso Gioacd1ino Saluzzo Principe di Lequilc. 

(Approvato). 
Senatore Chiesi, Relatore. Ho l"onoro di riferire al 

Senato che il signor Uarone Della Drura. è stnto no1nin;ito 
8euo.tGre dcl RPgno per Dccrl'lO l\cale dcl 20 gcnn;iio 
1861. Hisullo da legali documenli che il medesimo ha· 
compiuta l'età prescritta dallo Statuto, e che paga da piu 
di lru anni oltre tro mila lire d'impo.ii:doue diretta in 
ragione della sua proprietà fundiariéi. 

A oomc quindi dcl secondo l:rticio vi propongo di a1·c1e 
per TaliJa e regolare la sua nominn. 

(Appro1·ato). • 
kscnatorc Arrlvabene, Relatore. Il signor Professore 
Mic:hclc. Amari è elato nominato Senatore con Decreto di 
S. ~I. in <lata dd ~O gennaio lRGI. La di lui nomiou 
fu fatta in U"3C alla Categoria 20.ma dell'art. 3~ dello 
Statuto fondamentale dcl Regno. 

Dalla sua fede di nascita rit1ul1a essero egli nato in 
Palermo l'S luglio l~U6. Egli ha quindi !"età voluto dallo 
~latuto per essere elevato al grado di Senatore. 

F.gli è professore di Arnho all'Istituto di Studi Supe­ 
riori io Firenze; è autore della Sloria dci Vespri Sici­ 
liani, ddla Storia pure dci tlus;ulrnani di Sicilia, della 
DililiolL'Ca Araba sicula e di vari altri sti1oati la,·ori lcl· 
lcrari. 

Questi sono litoli "che onorano altamente quegli che 
li possiede, e ~ittano dcl pari lustro sul Corpo che lo 
accoglie nel suo sc110. In consPguenza di ciò io ho 
1'011orr, o Signori, di propor\·i l'a1n1nissionC dcl prof1•t1- 
sorc Mh~hclc Amari, 

(.\pprovato) • .>- 
( I.a nomi on a Senatore dcl sig. co21~ .~kssandro ~parla 
nvvcnoe per Decreto l\rgio in data 20 gPnnaio scorso. 
i Essa fu basata sulla Cati·goria 21.mu dell'art. 33 tlcllo 
St1tuto fondament•Ile dd l\cgno. 
/ Scùli"ne e~li. non aùbia presentala la sua fede di ua­ 
sCi1a.Dori\1Ja·a11.:u1~ dul~hiO .. r.h'1•gli ha l'età ricliie&ta 
dallo Statuto per poter e>1cro Senatore. /. 

lta un ccrtillcalo dcl Regio Tesoriere di ~lacerata ri· 
suita pagare il signor coolc Spa<la 11onualml'nte all'Er:irio 
imposte per. oltre !rauchi tremila. 

l'o,..edcn<lo egli la qualità \'oluta dall'arlicolo soprac­ 
ccnn•to, po"5iedc pure altri onorevoli titoli, titoli pro­ 
,·anli il suo patriottisrno, e che dovcYano chiam.ire su 
di lui ~·attenzione dcl Go\'erno di S. I.I. 

Dopo che S. S. Pio IX promulgò lo Statuto costitu­ 
zionale, il co11le Sp:ul.i, durante il Mi11i1;tero Ma1niani 
fu nominato uno til•i sci Ispettori di .Stato. Soprav,·enuto 
alla dirciion~ dcl Alinistero il celehr~ e non mai a!Jùa .. 
stanza compianto Pcllcgriao l\oss1 , il conte Spoda fu 
dJ questi nominato Go,·crnatore di Dologna, ufficio chu 
tenue, con puLblir.a soddisrazione, sino a che ,·eunc pro· 
cla1nata la rr(lUbbJi,:a. ALilo am1nini13tratorc, il cont~ 
Spada è pure scienziato distinto. Egli è socio di varie 

• 
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Accademie, e fu Segr:·turio della Sezione di Geologia al 
quinto Congresso dl'~li Scienziati a Napoli. 

Dopo quanto ebhi l'onoro cli esporvi io non esito, o 
signori, a proporvi diproclamare Senatore il signor conte 
Alcssanllro Spada. 

(Approvato). · · 
J+Scnatorc Di Castagnetto, Rclalort. Signori Sena­ 
tori: il signor Giuseppe r\arih·4 nominato Senatore dcl 
Hcgno con Decreto Hcalt: del ':!O gennaio I 8li I ba com­ 
pito ormui il ;,!) anno dell' et<\ sua 1 essendo egli O:ll'J 

il di 21 gPnnaio 180~. 

I Iniziava il signor Xardelli la sua carriera nella ~L.1gistra­ 
tura fin dal 1 H:?4 e dopo percorsi i vari i stadi i di Giu~ 
dice di t.a istanza e d'uppcllo , di Procurntor Hrgio e 
Sostituit» Procuratore Gl'neralc, disimpegnò pel decennio 
dal 1 ~49 al 18:,9 le funzioni di Procuratore f.cncralc 
dd Re, dapprima nella Gran Corte Ci1ilc di Aquila, o 
successivamente io quella di Napoli.. 

Salilo nel 18j~ al gra<lo di Yicc-Prcsideute della Corte 
Suprema di Cossaaioue, venne destinate a Primo Presi­ 
dente della Gran Corte civile di Napoli, nella qu.rl ca­ 
rica si trova anche al dì d'oggi conlcrmato. 

A doppio titolo adunquc vedesi il Presidente Nardelli 
compreso nella disposizione dcl! 'art. 3:\ dello Statuto, cioè: 

Nella Categoria O.a come prlruo Presidente di ~Ligi· 
strato d'appcllo ; e nella Categoria 13.n come Avvoc~to 
Generale presso i ~lagistrati d'appello dopo cinque aoni 
di [unzione. 

Doven•lo poi, a mente ddl'arl. nn ùcl l\egolanwnlo 
del Scuat'l csst'rt! riconosciuta la valiùiti\ dci titoli pn ...... 
sentati, il vostro t:fficio 111en~re non poteva non essere ab­ 
liastnnza appJgato étlla dicliiarazion'~ ÒL·ll' onorcYole signor 
Nard1·lli, la vedeva aucora qual titolo rquipollente a\'V<.l­ 

l~rata dal euO"ragio di·gli onorevoli orJslri co11L•ghi, il 
Primo Prci;iJcute ed cJ il Procuriitorc Generale della 

,.. 8uprcma Corte di Ca:'sazione di Xapoli. 
l)uiudi I° ufficio ~-O per orµano 1nio riconosce la va­ 

lidità d1·lla no1n ina dcl signor Gius<'P\)(! XarUelli a S.cuato.Jrc 
riL•I fi('b'TIO. 

(Apµrovalo) .......... 
Scu:ilor~ Lauzl, Rdato1·t. t:a l\L~alc Dccrt~to dcl :?O 

gennaio i8tit coiifcriscc la dignità di Senatore al signor 
Giuseppa Lella. 

llsigoorGiose11pc L<·ll:t nalo a llcssina il 20 loglto1803 
è proprit•tario di el:r;m-ocllc pro,·ince di '.\lessina, di 
Catania e di Palermo; è inoltre o capo di una delle 
principali case di banr.:a e di i.:01n1ncrcio nella sua citlà 
nath·a, e paga da piiI di un triennio imposte direlle che 
superano l'annuo imporl > di L. 3,000. 

Il vostro 'at•condo ufficio riconosce pertanto cLc nel 
signor Lella si riuniscono i requisiti di cittadinanza, di 
e1à, e di eonlrilmcuza vaioli dall'art. 3:1 dl'ilo Slalulo. 

Ho quindi l'onore per incarico dcli' ufficio suddcllo di 
11roporne al Senato la sua ammissione. 

(Approvalo). 
Signori, St.•natori. Il n1arcb~sc Li Ilario De Gregorio, 

r.he porla anche il cognome Alli.1la, coi il R. llecrelo 
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dcl 20 g<'nnaio 18GI conferisce la dignità di Senatore 
dcl R<·gno, è nalo a hl<•ssina il 1° novembre 1808; "p<>s· 
siede in quella pro1·incia lalìfundi p<•ì quali paµo da più 
di tre oinni iinpostc dirette in tiOm1na n1aHgiorc di L. 3,0ùO. 

In tali circosl<111ze il secondo uflicio ha riconosciuto 
clic nella sullodata persona si verificano i requisiti: t" di 
ciltadinanza italiana origiaaria; 2• di età superiore ai iO 
anni; 3' di appartenenza alla categoria 21 dcll'orl. 33 
dello ~lalolo. 

Consl'gucntcmcnte il l'O~lro secondo ufficio mi ha ratto 
l'onore di proporv<•nc l'a1n1ncssio11e. 

(.\µprovalo). 
SPualore DI Colloblano, Relatore. Signori Scnalori. 

li principe \'incenzo Pignatclli di .sl.ror.eoli, che per la 
de,·ozione profL·ssJt;-Sc11~1~rc ~fl~·li-Uci='u. fslituzioni cLbe 
a soffrire colla, sun farniglia nello tristif.sin1e epocbe dl•I 
18-l') emigrozione dolorosissicna, ò ora norninato da S. M. 
a Senatore qcl Hrgno con Decreto del 20 gennaio di 
quest'anno. 

:iato il Principe \'inceuzn Pignalclli di Strongoli nel 
1809 in Xapoli, ha l'olà prescritta dallo Stalulo all'nrl. 
33 prr ecdt'rc cd aver \'Olo in Senato. 

Pa3a L. 3,0ùO d'imposta dir!'lla in ragione dci beni 
che possictle nella pro'fincia di Terra di Lavoro, e \!icioi 
paesi di ~11poli, el e come viene ricercato dal paragrafo 
21 dcll'arliculo. 33 (l<'r la idonei là della nomina di Se· 
nature. 

L'ufficio secondo che ba avulo contezza delle rirerlc 
note e titoli, m'incarica di riferire e rnP.srsnarc el Se· 
nnlo il suo ,·oto favorevole all'arnmcssione dcl principe 
Pignalelli di Strongoli a Senatore dcl n,,gno. 

( ,\ ppro\'alo ). 
~L'uso dnl Senalo adottalo per le relazioni dri liloli 
dci nuovi Senatori, l"impossiLilitù per 1iarte mia,di giun­ 
gere tant'alto, come eooo qll'Clli distintissimi dcll'a~ln>­ 
non10 proft•ssore Ernesto Capocci, ~1rcttorc dell'Osserva· 
torio di ~apoli, Ho1111nato Suualore drl l\egno con lle­ 
crclo di S. li. dd ~O gennaio di quc<l'•nno, m'impon­ 
gono un limite che mi serve Ji scusa presso i r.ollegbi, 
e prrsso il professore, se non s11iogo più ollre il mio 
dire, e se mi lirnilo ad0llando a principale argomento 
dl·lla n1ia relazione il· nolne suo, l'on1aggio che o quello 
fanuo i doui, gli scienziati italiani~ stranieri, argomento, 
clic tneglio di quanto fare si possa da me, vi sarà ri. 
fèrlo e confermalo all'uopo dai sommi, che giudici com­ 
pclcnli ncll'aha scienza già sedono fra noi. 

s,•rvcndo quindi oll'adollalo sistema' ''i riferirò cbo 
il professore Ernesto Capocti, nolo Dl'I marzo 1i98 in 
Picinisco, provincia di Terra di LJ\'Oro, ~apoli, ha eon· 
seguilo l'olà prescrilla dallo Slalolo all'ari. 33. 

Che socio ordinario della Reale Accademia delle scicn7.C 
di Napoli fiu dal 183t, è in abbondantissimo possesso 
dcl corredo d1~i ertle annl di non1inn voluti dal para­ 
grafo 18 ddl'arl. 33 per i m«wliri della l\oale Acca­ 
dcniio delle scienze. 

Per i motivi e tiloli eho ho arnlo l'onore di riferir­ 
vi, o signori, lufficio secondo vi propone per organ0t 
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(.lpprovato). / 
li signor cav. Gioachino C~il_?_r~~~~j~~ Principi cJI Sti­ 

glianJ, nuuinato Senatore dcl lh·gno con reale Decreto 
d1·lli lO gennaio teste scorso, giustiOcò d'avere ~a;.;~iunta 
l"t:L~ prescriua e che paga da oltre tre a.mi molto piu di 
lire 30'.lO d'impusizione dirctt:i; per il che il quarto uf­ 
fil'iO propone la sua am.ncssiono al Senato , siccome 
compreso nella cat. ~I dell'art. 31 dello Statuto. 

(Approvato). 
Il signor Vincenzo ::iujta, nominato Senatore dt•I Hl!­ 

g110 con Il.l·~io Decret« ll.:Jli IO dcl corrente mese 1 ò 
Presidente delle Curie Suprema di Napoli , eJ ha l'eia 
prcscriu.i. 

L'ufficio quurto IJ riconobbe compreso nella catego ... 
ria R dcli' art. 3:! dello Statuto, e per mio mezzo vi 
propone la sua amn1L'$SÌODP.. 

( Approvato ). 
/fl signor dottore Francesco Prp•f•·ntr>. nominato Se­ 
nature dcl Hvgno con Il. Decreto d,·111 ~O gcnuaio ul­ 
timo scorso, è natu li là settembre 180.i-; ò sorio del .. 
l'Accademia reale di merlicinu e chirurgia di Napoli; 
socio dell'Accademia Pontaniaua dei Naturoali::>ti di Na­ 
poli, e dell'Accademia Cosentina; professore e direttore 
della Clinica ~leùica dcli' Università di Napoli ; autore 
di rcaicoati clinici, di memorie d'argomenti svariati di 
notoinia e flsiologia co111p'.1rala1 di noton1ia. pJlolugica e 
di fi!iiologia. 

L'u[ricio qu:irto consitlrrancJo chi~ nt•ll" r!lame dci li· 
toli dci Senatori no1ninati nl!ualrnl'ute ncll..! nuo\·c pro­ 
lini:e dl!ve11i nt=c1~ssaria1ncnle procedl'rO per an;ilo~ia: 
cd as:;iuiil.1zionc , pcrcb~ nua si possono trO\':ire indi­ 
cate collo stesso nornn neUo 8taluto lt! cariche e sii 
u[fici io dl'lle pro\·ince prr }o p:lsS:ltO vi::;enti, non C• 
silò a ricor.oscere concorrl·ro nrl dnttoro Pru1.h•11tc i re· 
quisiti rnluti dollc categnrfo \S e 20 dell'art. 33 ùdlo 
Statuto , e 01· incaricò di proporre al S1~nnlo la 8U3 om­ 
llll'Sliiùnc. 

(Apprornlo)./ 
;Il prorr:ssorc AnnilJ:lle dl~ .Q.l'j~i~, nato in Ongnara, 
orgli Ahruizi I nel dl 9 O\l'tC1ubrt! l81U, no1niuato se: 
nalorc rlrl Rrgno con decrclo dl'I 20 gennaio 181\1, 
e prof.!11sore titolare di ustroai.>1nia ocll.t H. [r.i\'l'r· 
sità dl•gli stutli di !\'a poli, terzo astronom·l nl·lla r1·alc 
fòpècolJ di Capodi1nonte ~ sorio ordinario d,-..IJ;i I\. Ac·· 
c.1dc111ia delle Scienze, cor:"ispon1lentr. dt·lla H. Ai:ca­ 
dcmia delle scirnzo di Torino. della Suc:il'l~ Il. Astro· 
nomica di Londra • uno de' .t.0 della Sociclà iluliana 
dPlle Scien7.C di lfodcna, e di ahre Accademie del re­ 
gno e straniere. 

Ila prescnlato ulla Realo AccaJeniia delle Sciem.e di 
Napoli v;iriu men1orie puhlilit.:;ite nei suci nlli. 

~ eco~ritore di otto pianeti nuo\'i, 
· L'ur1icio (1uinto riconusccndl)lo c,·itlcnte111cnte co111- 
preso nella categoria :!O dell'art. 33 dello Statuto ve 
ne pror1one l'•un1ncs!iione. 

(Approvato). - 
Scaatorc Corsi di BosnW1co, Relatore. Signori Se- 

• 
n1io In Yalidità dei rassegnati titoli, e l':in1ntc.'ssionc del 
prorr.:ssore Er1tL·sto Capocci a Senatore dL·I HC'gno. 

(.\pprovalo). - 
/ Senatore Cu.satl, rre:atvre. 'Jl co1nn1cnllal0rc G11ctauo 
0Lof,çi1:i di Lucca ru nowiaulo Senatore con R. Dccr(•to 
21 urarw t8GO. 

L'e1~ prescritta è dal medesimo compiuta. 
A due cah•gori~ ù appog~iat:i la sua non1ina, alla 5 

e-alla ~O. ,, . , 
Il signor Giorgini ru mini:;tr\l per gli ufTari estrri nel 

1818, ed erro soùtlisfatlo al ridrìrsto ùal num. j ùd- 
1'"''· 33 dt·llo Statuto. 

E pi..'r la categoria 20 noi ilhl1ia1110 il suo nC1me il:tSai 
hènc conosciuto e slin1ato Dl'lla rl•puhhlica dl'lle srien7.c. 
(;ia professore di~tinto di n1ate1natir.a apµlicata nt~ll;i H. 
l'ai\·t·riìità di Pisa tino dal 18~j, fu czianJio p;-o,;vcdi­ 
tore di quella illustre l'rri•·orsitA noi t~:!'.l, ed i suoi me­ 
riti scil!ntifici lo fecC'ro 11ct·i.:lit>rc a sovr.iintendr.:nlc gc­ 
n.rrale agli sluùi per quel Granducato nel 18~0. Sino dal 
18:!2 è ascritto fra i .jQ m•,mliri della Sori••tà italiana 
socit~t;'1 illustre, b1·ncm0rita dello sr.:i·~nze posith·e, ed 
rzian1lio p11r le dotte 1ncn1orie da essa pcriudicon1C'nte 
pul.uli<ate. li commendatore Giorgini ha illustrata la pa-. 
tria col suo Silpcrc e col1'01l(·ra sua. 

r,•r tulti qul'sti n1oti,·i svno incaricato di propor,·i la 
'alhL1zione della sua noniina co1nc Senatore. 
. (.·lpprovalo). -1' . . . . 

-· Scnat·Jre Ricci, T:elalore. S1gnor1 Senatori, 11 terzo 
urni:io al quale fu afiitlato l'rsarue dci titoH in appoggio 
alla 1101ni11a dcl signor 1uar1:Lcsc di S. CiuliullO a :'cna· 
tare dcl ll<'Hno falla da ~. M. con decrclo dcl %0 gen­ 
naio ~cor.;o, avC'n1lo riconosciuto che c~Rcndo nato a~ldl 
':!! scllc1nlirc dell'anno 1810, ha raggiunta r clii prt•p 
sorilla ù;oll'art. 3.! dello StJtuto, e risultando iooltrc •lai 
r::!rtirì~ati nn11cs:;i ch\•gli paga d' i1nposta prediale una 
son11na d"ai1sai superiore a quella stJl.iilita dalla catf'go· 
ria \'cntuuvsiu1a d.-llo strsso articolo, mi Ila incaricalo 
cli prl)pur\'t)ne la con,·aliJazionc. 

(A('prorntu)'. 
_....s .. nall•re Arnulro, Relaro,.e. Il signor conl•! Oua,·io 
Tltaon tli Ht~\'<·I non1inalo Senatore d1·l Hrguo cun I\i~alc 
O.:i:rl'IO lli:lli Zù g1~unaio 1.rossiino pas:Sato, fu piil volle 
n1inistro tlclle Finanze, fu Dt:putJ.to in ·sci ll•gislatun•, è 
ministro di Slatu, ed ohrcpassa l'età rl'an11i 40. Quiudl 
il quartu urrìcio vi propone la sua ammessi11ne sicco111e 
co1111ire•o nelle calt'gorio 3, 4 e 5 dell'articolo 33 dello 
Stuluto. _,, 

(Appro1a1,i). 
/Il signur 'marchese Lorrnzo P;1r1·to ncimiuala Sena­ 
tore dL·l H··sno cou Re~io DL·1·.r1•lo tlel11 20 g1·nnaio u( .. 
lirno p:ts~a[1l, ollrl'pas::;a l'elà d"anni 40; ru pt•r tluc \'Olle 
n1inistro dl•gli E .. t1•ri; D1•pulalo iu selle l('gislatnre e due 
,·uhe Pre~id~utc ch·lla CamerJ, cd è mra1Lro dt ll'Arca­ 
dP111ia dt:llt! S1:i1•11ze. 

l."uf'ìcio qnarlo vi propone la &tHl arnmessione come 
avl'ntc i requisiti acccnuati D<'llo catcsoric ~1 3, 4 e tB 
dell'art: 33 ddlu Si•tuto. 
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notori, bo l'onore di proporre, in nome dcl quinto ut- I Colonna, principe di Rtigliano, fra i Senatori come co111- 
ficio, al Senato l'arnmesslcne di Rodello d' Afnilto mar- prrso nella categoria 21 dell'art. 33 dello Statuto. 
chese di Montcralcone fra i Senatori dcl Hegno, nomi- ' (Approvato). 
nato col reale Decreto dcl 20 gennaio 18GI. Emigravo dopo il 18.\8 e così da dodici anni dalla 

Esso è nato il 10 marzo 180U in Ariano e così conta Sicilia, cessato, come ognun sa, colà il regime costitu- 
oltre quarant'anni d\~t.\. rionale Ferdinando ~lonroy principe di Pandolflnu, nato 

Trovasi compreso nella categoria' ventunesima dcl· il 7 marzo 1814 in Polerrno. • 
l'articolo 33 dello Stotuto , essendo che è quotato da Riaperta la nuova vita nazionale a quella nobilissima 
hcn maggioro tempo di tre anni rH un· imposizioue Isola, venne tosto il principe di Pandulfina incaricato di 
diretta in r.igionc di patrimouio di oltre lire quattromila rappresentarla come ministro presso l'Inghilterra che era- 
unnuc. gli stata liberale di asilo nellcuilctazione. 

ll marchese <l' ,\miuo è poi tale persona superior- Dovlxiosissirne Ferdinando di .I'nndoffina per rcla~gi 
mente disunu P'" ing .. gno cd ha talu auuudino agli antichi di Iarniglia, è stata fatta Jcde ltll' ultìcio quieto 
affari che fu chiamar» in :\a11..,Ji a sedere nel Consiglio <li cui ho l'onoro di essere relatore, come bene annue 
di Stato, n1•l luglio 1860 n ministro dei la,·ori puhhlici, lire quindiciinila .sil'UO da lui pagate di imposizione di- 
ucl 1:n1r.ces$i\'O scll~n1llr;.• tl1·1l'iutcrno, nel novcinbrc se- rl'tla. Zelantissimo egli della causa unil:iri;l italiana, fu 

. gu~·nlo a con:;i~lierc di luogotcnl'nza. innalzalo col Decreto rr.ale dl~I 20 p. p. gennaio aJ:a di· 
Nou m'.lflCarono al 1111rdll1S(! n· Afllitto }e pcraccu· gnil;\ di Scnalore dcl Regno o si lrovO rra noi nel 111c- 

1ioni co1nc pr<ipugnatorc <lclla causa ilalh1na, cd il 1noran.do giorno 18 corrente in qurlla grande aula, dc­ 
quinto ufticil> pl·rtanto ,·icrnn11·glio 'si r.onfcrn1ava nPlla gna dt taota epocta Italiana, ad udire le solenni p:irolu 
prop1Jsl3 che vi è falla. di \'illorio Emanuele nostro Re prestandogli come oJlo 

(Approvato). Statuto giuramrnto fra i mille evviva al Ile d"ltalia dci 
Doml•nico coate 'fonti, nato in Ferino aJJ1 ~t gcn· rapprt'scntanli di uo. llc.gno di ben ventidue miliDni di 

naia i8h), è etalo innaltato alla dignilà di Senatore col una sola volontà, di un eolo scopo.• 
recente rc;ilc Drm'lo ~O p. p. grnnaio. Con<laado pl'rlaolo all'ufficio quinto d1·ll'elà di oltre 

L'uflido 11ninto, cui rni 0110ro di rssl·re l'urg:ino, ccl quarant'anni e dcl censo, \'i propone l'ramnicssionc fra noi 
n cui constl'rch!ie che il tri!Julo p~galo dal rontc ~Jonli dcl Senatore princ~pc di Panrlolfìoa co1nprt•so nella ca­ 
da oltre Ire anni ecr.ede I<' lire 4000 e r.he non pu.,.si rar logorio 21.a ddl'art. J:l dello Slalulo •. 
duhlJ;a sulla di lui c16 di oltrl'! quarant'anni, fu d'av,-iP.o (A11provato). 
un<inirne rr.r l'a1n111C's~iune ùcl coulc ~lonti a òl'riC'rP rra Con rt•gio Decreto '20 p. P· gcnnuio fu elC\'alo alla di- 
noi in qncslo Senato haliano. gnità di Senatore del ll<';:no Lorcnw ll.~[Jì~lil:l:..,a- 

Se non r.hc si confl·r1nava rurfirio nncora più in tale rini, nato in llo1na il 18 fcl1braio 1801. 
_niviso non igooranilùsi co111c il conte ~lonti patisse car- Egli .; naluralizzato lo!'cano e fu già Deputato nel 110· 
ct•1.1zioni in varii tcn1pi. rimanrndo prigione una volta slro Parlau1cuto n<izionalc. 
per nnni t•inquc ~ir.c0n1c propu~nntorc di idee liberali Egli ò quotato per imposhione dirctla di ollrc 3!'11n1 
e Zl•lanti~si1110 p~·r la causa ilaliaua, che rncrcè la. Ili- lire annue per patrimonio che trovui:i h<•n anche in gran 
vina PrUV\'ilil'll:la oggi trionfa pcl bene della patria e p:.irle nelle proYince attuali dcl nrgno. 
d1•Jla ch·ilt;). Fu p'li il Cl1ntc Mùnti cnpo dc•lla Giunta di L'ufficio quinto, cui consta dl•ll' età e dcl ccn1;01 ,.i 
Governo in Fcrrno e prcsiilP11te poscia della Co1nmis- propone I' amint•ssiono in ·SC'nalo dcl duca Sforza Ce­ 
sione 111u11icip:ilc <li qucllil illustri.? r.itt3 che ora lihcra- ~arini. 
rucole si a""ocia\'a alla Mon;1rchia cosliluzionJlc dt·i no- (Appro1·ato). 
stri Re. 

(A~prornlo), 
Fra i anovi ~l'nalori creati con .r,·gio Dccrc·to 20 p. p. 

gennaio, è con1preso Audrt•a C:ylopnp.dci principi <li Sti­ 
gliano nato in '.\apuli addl 26 ft•bLr.1io 18:!0. ~La,·n egli 
poc'an1.i a capo <lt·I Mi1uicipio di qut:Jla popolati~siina 
ritt.'1 e se ne dis1nt.·ltc\n \·0J,.nt;1J'ian1e11te h1'n anche prr 
prrn~l·rc più quicta1nrntc parte ai Ja,·uri legislativi di 
tiucsto Scualo Italiano cd cb!1e I' uaorc dal Ile nostro 
Viuorio En1anuclc di cssrre slatl> tl1•pul;1to nl Go,·rrrto 
ddla im1nensa richczza della tanto notn cappella di S. 
Gennaro in :\apoli. 
. ~rciò I' ur1ìcio quioto dcl Sl'tlillO per mio mctzo Ti 

dice dl l"Sscre uuanin1i nell'ammettere prr sa(Cìcicntc­ 
nll'fitC staLilila l'età di quarant'anni cd il censo di an­ 
nue lire 3000 e cosl 1·i propone l'ammessiooe di Andrea 

\'OTAZIO:\E 
PEI\ LA ì'\Olll:\A DEI QrESTOl\I E DEI SEGl\ETAl\1. 

Presidente. In seguito. alla arnmcs:;ione dci nuovi 
Sl!natori il numero totale rlci Senatori aventi ,·oto dt•li· 
bcrativo è ora òi 1 fr2, rpp1~rciò il ou1nero lrg:ale rt's.ta 
dl 8~. Siccoinc crt>do etio q111•slo nunH•ro ci sia ora ah­ 
ltunùantcn1cntc, 11roporrl·i al Senato di procrtlrre alla co­ 
stituzione dl·ll'u[lìcio delìniti\'O. 

Se il Senato inlt•ndc di aderirvi voglia darne Si!gno. 
(Ap~ro1·ato). 
Leggerò µli articoli del llrgolamcnlo relati1·i alla rur 

mazioae dt•ll'uffìcio di Presidcnr.a. 
(Legge gli articoli 3, 4 e 5 dl'l llegolamenlo rclath·i 

alla nomina dci quallro SrgrcL1ri, e dci due questori eJ 
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all'estraaione a sorte di sei Scnalori per raro lo spoglio 
dello squillioio). 

Invito quindi i signori Senatori a formare due liste. 
una di quattro nomi pei Segretari, I' allra di due nomi 
per i Questor], 

Se i signori Senatori hanno preparalo le loro schede 
si procederà alla chiamala. 

Il signor Segr;lario Senatore De Gori è invitato a rare 
l'appello nominale, Ognuno dei Senatori! ù pregato di 
venire a deporre le schede nelle due urne a ciò de­ 
stinatc, 

(Il Senatore Segrelari9 De·Gorl. procede all'appello 
nominale). 
Presidente. Essendo deposte le schede da luni i 

signori Senatori, cempresi i nuovi ammessi, per i quali 
non si è fallo luogo alla prestaaionc del giuramento , 
perchè lo avevano J;Ì~ prestato nella seduta realc , si 
procede alla estrazione dci 6 scrutatori per fare lo S!JQ· 
glio delle schede o quindi riferirne al Presidente, onde 
posso pror.Jamarno il nsultato. 

(Il Presidente procede ali' eslrnzione a sorte dci sei 
scrutatori che risultano i signori: 

Dc Gasparis, Dc Gregorio, Amari, D'Ar0i110, llah·ezzi, 
di S. Giuliane). 

I suddetti signori Senatori sono prcgatl di lor lo spo­ 
glio delle schede. 

Interrogo il Senato 11c erede opportuno che durante 
lo spoglio si sospenda alquanto la seduta, oppure se in­ 
tendo di rimandare ad ultra seduta la proclamazione dcl 
risultato, 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Se si trattasse di rimandarla a domani crederei che 

la cosa potesse anche farsi, ma se ,si credesse di andar 
più in là io \'rt•i;hcrci il Senato Q non voler dirTL•rirc, 
e ed aver la pazienza di attendere il risultamcnto di 
questo scrutinio. Noi abbiamo udilo una proposta di 
legge alla quale hanno risposto le acclarmnioni unanimi 
dcl Senato, e della quale ci si è fJtta conoscere I' ur­ 
genza, 

lo credo che sia opportunissimo che al più presto sia 

costitulro il Senato affinch~ al più presto possa prece- 
dcre alla dìscussione di quella legge. · 
Presidente. Siccome sarebbe difficile che questo si 

potesse rare domani, per lasciar liberi nella giornata di 
domani i signori Senatori, io propongo, se il Senato lo 
crede, che gli scrutatori si ritirino io una delle sale p<'r 
lar lo •poglio do·lle schede, e che qujudi riclllrino nel­ 
l'aula a recnre il risultalo dell'opcrazionr. 

SC'ontorc Martinengo. Anr.lic con qu('sto mczzfl non 
tti polrehLc ottener rorse lo sr.opo, pcrchi~ se non si rag­ 
giungcasc Je n1aggiorità assoluta, non a'irr.mn10 le no-, 
mine, quindi ci occuperenuno di cosa che non polrcLlic 
poi essl're finita. lii pare dunque elle sart•Lbc meglio ag. 
giornar:;i a domani. 
Presidente. Coluro che inteodono di ril:!~iornarsi n 

domani per ricevere co111unira7.iono del risultato di que. 
sla opt>razionc, si alzino. 

(ApproYalo). 
Domani por consrguenza •i daril conh•zza d1•llo spoµlio 

di questi voti; e nel caso che fosse necessario di addi· 
'lenire ad altra volazio11c, vi 1H procedl•rò.. Di più sa il 
Senato che n ll•rn1ini dcl nostro Rl'gulamrnto si dc,·c 
;ioclie procrrlere alla nomina di Commissioni e di Dc­ 
pJtazloni. Vi è la Commissione permanente di finanza, 
la qualo è cornposla di 12 membri. Vi è la Comm1B­ 
sionc permanente di contabilità iutrrna, la qualr è corn­ 
posta di 7 mernLri. Vi sono i tre Co111missari alla Cassa 
ccclcsiastir.a e i tre per lo Cn:;sa di drpositi e pr~FtiLi. 
Finalmrntc i f.ornmissari di sorvrglinnza nl1°;\mministra- 
1ionc dcl OcLilo pubblico, che sono pure tre. 

Ndla oeuula di domani si polrebbe anche nd1livrnire 
11 rjurste elt>zioni: cosi sarcLbc derìuitivamrnlC' costituita 
ogni parte JpgJi urOci senatori i pC'rn1anC'oli. 

Dunque domani srnz'altro a\·viso il SC'nato si inlendc 
convoralo per le ore due. Frattanto si stJn1pcran110 i 
progC'lli di lc~ge o~gi presentati, e prinripal1n1•nte quello 
che sta più o cuore a noi lutti, pl!r la disarnina d1·l 
quale si fì.iserH pure il giorno in cui il SC'nalo potrà rn­ 
tJunar3Ì nrgli urfìci. 

I.a sedula è sciolln (alle ore 4 e I J2) . 

• 

• 

\ 


